
OBIETTIVI SUL COMPLESSO DEI COSTI DI FUNZIONAMENTO  
L’Azienda Speciale “Agenzia Formativa Don Angelo Tedoldi, dovrà attivare tutte le iniziative, 
preventivamente concordate con il Comune, idonee a raggiungere l’equilibrio economico - 
finanziario anche attraverso l’adozione delle seguenti misure: 
� gestire i servizi e le attività affidate secondo criteri di efficienza ed economicità; 
� procedere all’acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina del D.lgs. n. 

50/2016;  
� adottare ed applicare regolamenti atti ad individuare le procedure selettive e/o 

comparative, con ogni garanzia di idonea pubblicità e trasparenza, al fine di consentire 
la più ampia partecipazione di soggetti in possesso delle professionalità e dei requisiti 
prescritti; 

� trasmettere semestralmente al comune report sull’andamento economico - gestionale 
della società; 

� predisporre gli strumenti della programmazione previsti al punto 4.3 del principio 
contabile4/1-A1-Principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio , tra i quali: 
� il piano dell’attività o piano programma di durata almeno triennale; 
� il budget economico almeno triennale; 
� le eventuali variazioni del budget economico; 
� con l’approvazione del bilancio di esercizio, un rendiconto finanziario in termini 

di cassa; 
� dotarsi di un servizio di cassa, al fine di consentire il rispetto degli obblighi di 

segnalazione dei dati riferiti a SIOPE, da attuarsi con decreti del Ministero 
dell’Economia 

 
INDIRIZZI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DI DI TRASPARENZA 
L’Azienda è tenuta: 

1) ad osservare le disposizioni contenute nella L.190/2012 “disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” e s.m.i., in quanto compatibile, e ad attenersi agli indirizzi contenuti 
nel piano nazionale anticorruzione, cd. P.N.A. approvato dall’A.N.A.C (Autorità 
Nazionale Anti Corruzione) e nei suoi aggiornamenti annuali, oltre che alle linee guida 
ANAC in materia, con particolare riferimento a quella per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti 
di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 
pubblici economici approvata con Determinazione n. 1134 del 8/11/2017 

2) adottare un PTPC o, in alternativa, avendo già adottato un “modello 231”, un 
documento unitario contenente  le misure di prevenzione  della  corruzione proprie  del 
“modello 231” e le misure integrative previste dal co. 2-bis dell’art. 1 della legge n. 190 
del  2012; 

3) nominare un Responsabile della prevenzione della corruzione che sia anche 
responsabile della  trasparenza;  

4) adottare, come sezione del documento unitario di cui al punto 2, le misure organizzative 
per programmare i flussi di dati ai fini della pubblicazIone sul sito web nella apposita 
sezione denominata “Amministrazione trasparente”; 

5) assicurare la pubblicazione dei dati relativi all’organizzazione dell’ente e alla totalità 
delle attività svolte, tutte da ritenersi di pubblico interesse; 

6) assicurare il diritto di accesso generalizzato ai dati e documenti non oggetto di obbligo 
di pubblicazione, con riferimento all’organizzazione e a tutte le attività svolte. 

Il Comune di Lumezzane disciplina nel proprio PTPC le attività di impulso e vigilanza che è 
chiamato a svolgere nei confronti dell’Azienda.   
 
INDIRIZZI IN MATERIA DI PERSONALE 

L’Azienda, che ha certificato una spesa media nel triennio 2011/2013 di Euro 868.315,00 ed un 
valore del rapporto della spesa di personale con la spesa corrente nell’anno 2017 del 76,80%, 
dovrà monitorare l’andamento della spesa di personale ed il rapporto spesa di personale / spesa 



corrente, in modo da evidenziare i parametri gestionali e normativi di riferimento della spesa per 
risorse umane; 

 
L’Azienda dovrà attenersi  agli indirizzi in materia di politiche del personale di seguito riportati: 
� procedere con atto formale dell’organo amministrativo alla rilevazione delle eccedenze 

di personale o alla dichiarazione di assenza di eccedenze. In occasione di tale 
rilevazione sarà altresì aggiornato l’organigramma aziendale sia per quanto concerne i 
posti già coperti che per la rilevazione di eventuali necessità assunzionali; 

� reclutare il personale per la copertura del proprio fabbisogno esclusivamente con 
procedure a evidenza pubblica, assicurando: 
� la preventiva approvazione e pubblicazione del regolamento per il reclutamento 

del personale; 
� la preventiva informazione scritta al Comune; 
� la trasmissione preventiva  al Comune degli avvisi di selezione, dei relativi esiti 

e delle decisioni in ordine ai tempi delle assunzioni; 
� l’adeguata pubblicità delle selezioni di personale, mediante pubblicazione degli 

avvisi sul sito internet della Azienda; 
� l’adeguata pubblicità della documentazione relativa alle selezioni di personale; 
� meccanismi oggettivi e trasparenza di selezione; 
� rispetto di pari opportunità tra lavoratori e lavoratrici. 

� le commissioni per la selezione del personale dovranno essere composte da esperti di 
comprovata esperienza nel settore, anche estranei alla società, individuando i singoli 
membri nel rispetto della vigente disciplina della incompatibilità ed evitando ogni ipotesi 
di conflitto di interessi, anche potenziale; 

� attenersi al principio di riduzione dei costi di personale inteso come rapporto tra costi 
del personale e costi complessivi di funzionamento attraverso il contenimento degli 
oneri contrattuali e delle assunzioni di personale.   

� Nel caso di affidamento di nuovi servizi o di potenziamento dei servizi già affidati può 
essere autorizzato dal Consiglio Comunale, nei limiti di legge consentiti ed in calce 
riportati (1), l’ampliamento della spesa di personale, previa specificazione nel piano di 
attività : 

1. dell’entità della maggiore spesa di personale prevista ; 
2. dell’entità della maggiore spesa di funzionamento prevista per lo specifico 

servizio in corso di istituzione o ampliamento; ; 
3. del rapporto tra i due valori , che non potrà essere tendenzialmente superiore a 

quello complessivo attualmente monitorato; 
4. della attestazione contestuale del pareggio di bilancio 

� In caso di mancato contenimento/riduzione l’azienda dovrà relazionare sulla mancata 
osservanza del presente indirizzo; 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale della Azienda e del 
Comune di Lumezzane . 



(1) Normativa di riferimento per le assunzioni di personale : 
Art.18 DL 112/2008 conv. In L.13/2008 
comma 2-bis. ((Le aziende speciali e le istituzioni)) si attengono al principio di riduzione dei costi del 
personale, attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale. A tal fine 
l'ente controllante, con proprio atto di indirizzo, tenuto anche conto delle disposizioni che stabiliscono, 
a suo carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, definisce, per ciascuno dei soggetti di cui 
al precedente periodo, specifici criteri e modalita' di attuazione del principio di contenimento dei costi 
del personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera. ((Le aziende speciali e le 
istituzioni)) adottano tali indirizzi con propri provvedimenti e, nel caso del contenimento degli oneri 
contrattuali, gli stessi vengono recepiti in sede di contrattazione di secondo livello. Le aziende speciali 
e le istituzioni che gestiscono servizi socio-assistenziali ed educativi, scolastici e per l'infanzia, culturali 
e alla persona (ex IPAB) e le farmacie sono escluse dai limiti di cui al precedente periodo, fermo 
restando l'obbligo di mantenere un livello dei costi del personale coerente rispetto alla quantita' di 
servizi erogati. Per le aziende speciali cosiddette multiservizi le disposizioni di cui al periodo 
precedente si applicano qualora l'incidenza del fatturato dei servizi esclusi risulti superiore al 50 per 
cento del totale del valore della produzione. 

Art. 1 L.296/ 2006 e s.m.i. 
557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, 
gli enti sottoposti al patto di stabilita' interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo 
degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 
rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni 
da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 
prioritari di intervento:  

a) LETTERA ABROGATA DAL D.L. 24 GIUGNO 2016, N. 113, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI DALLA L. 7 AGOSTO 2016, N. 160; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 
dirigenziali in organici;  

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 
conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.  

557-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle 
sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, 
per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i 
soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 
organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente.  
557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133. 
 557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 
nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. 
 
Art.3 comma 5, del DL 90/2014 conv.in L. 11 agosto 2014, n. 114 il quale prevede che :omissis.... La 
predetta facoltà ad assumere e' fissata nella misura dell'80 per cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 
per cento a decorrere dall'anno 2018. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, commi 
557, 557-bis e 557-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 e' consentito 
il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel 
rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; e' altresì consentito 
l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al 
triennio precedente. L'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e' abrogato. Le amministrazioni di cui al presente 
comma coordinano le politiche assunzionali dei soggetti di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del citato 
decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche per i medesimi soggetti una graduale 
riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti, fermo restando quanto previsto 
dal medesimo articolo 18, comma 2-bis, come da ultimo modificato dal comma 5-quinquies del 
presente articolo. 

Art.3 comma 5-quater. del DL 90/2014 conv.in L. 11 agosto 2014, n. 114 il quale prevede che Fermi 
restando i vincoli generali sulla spesa di personale, gli enti indicati al comma 5, la cui incidenza delle 



spese di personale sulla spesa corrente e' pari o inferiore al 25 per cento, possono procedere ad 
assunzioni a tempo indeterminato, a decorrere dal 1º gennaio 2014, nel limite dell'80 per cento della 
spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nell'anno precedente e nel limite del 100 per 
cento a decorrere dall'anno 2015.  

La L. 28 dicembre 2015, n. 208 ha disposto (con l'art. 1, comma 228) che "Il comma 5-quater 
dell'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114, e' disapplicato con riferimento agli anni 2017 e 2018". 

·Art. 1, comma 228, della L. n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), il quale prevede che le 
amministrazioni di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, possono procedere, per 
gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non 
dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei predetti anni, ad 
una spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente. 
Ferme restando le facoltà assunzionali previste dall'articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, per gli enti che nell'anno 2015 non erano sottoposti alla disciplina del patto di stabilità 
interno, qualora il rapporto dipendenti-popolazione dell'anno precedente sia inferiore al rapporto medio 
dipendenti-popolazione per classe demografica, come definito triennalmente con il decreto del 
Ministro dell'interno di cui all'articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, la percentuale stabilita al periodo precedente è innalzata al 75 per cento nei 
comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti, per gli anni 2017 e 2018…..”.  

 Art.9 comma 28 DL 78/2010 e smi il quale prevede che : 28. A decorrere dall'anno 2011, le 

amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di 
cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli 
enti pubblici non economici, le universita' e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per 
cento della spesa sostenuta per le stesse finalita' nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la 
spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla 
somministrazione di lavoro, nonche' al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non puo' 
essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalita' nell'anno 2009. I limiti di 
cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai 
lavori di pubblica utilita' e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da 
finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti 
medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di 
cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica 
ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario 
nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi e' fissato al 60 per cento della spesa 
sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le 
assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione 
pubblica e del settore sociale nonche' per le spese sostenute per lo svolgimento di attivita' sociali 
mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n.276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in 
regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non puo' essere superiore alla 
spesa sostenuta per le stesse finalita' nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni 
previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi 
dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per il 
comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale 
trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, 
comma 188, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Per gli enti di ricerca resta fermo, altresi', quanto 
previsto dal comma 187 dell'articolo 1 della medesima legge n. 266 del 2005, e successive 
modificazioni. Al fine di assicurare la continuita' dell'attivita' di vigilanza sui concessionari della rete 
autostradale, ai sensi dell'art.11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge n.216 del 2011, il 



presente comma non si applica altresi', nei limiti di cinquanta unita' di personale, al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti esclusivamente per lo svolgimento della predetta attivita'; alla copertura 
del relativo onere si provvede mediante l'attivazione della procedura per l'individuazione delle risorse 
di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Alle minori economie pari a 27 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2011 derivanti dall'esclusione degli enti di ricerca dall'applicazione delle disposizioni del presente 
comma, si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 38, 
commi 13-bis e seguenti. Il presente comma non si applica alla struttura di missione di cui all'art. 163, 
comma 3, lettera a), del decreto legsilsativo 12 aprile 2006, n. 163. Il mancato rispetto dei limiti di cui 
al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilita' erariale. Per le 
amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalita' previste ai sensi del 
presente comma, il limite di cui al primo periodo e' computato con riferimento alla media sostenuta per 
le stesse finalita' nel triennio 2007-2009.  

 
 


